

ALLEGATO «A»

PROVINCIA DI ORISTANO

NUMERO D’ORDINE _____________

SCHEMA DI CONVENZIONE

Contenente le norme e le condizioni per l’affidamento al Dr. Geol. ______________, residente a _________________ (__) – via ______________ n. __, dell’incarico professionale per la redazione della relazione geologica e delle attività di competenza del geologo relative al progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di miglioramento della viabilità nell’itinerario Oristano – Cabras – San Giovanni di Sinis. CUP: F89J15003790002. CIG: ZCF19EBFD9.

Codice fiscale della Provincia: 80004010957

Codice fiscale dell’Affidatario: 

SCRITTURA PRIVATA

Tra le Parti:

1) Ing. Piero Teodosio Dau, Dirigente del Settore Viabilità, Pianificazione Territoriale e Programmazione, il quale agisce in nome e per conto della Provincia di Oristano ai sensi del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000, di seguito chiamato Provincia;

2) Dr. Geologo ________________, nato a ___________ (__) il _____________ e residente a __________ (__), via _____________ n. __, codice fiscale _______________________ e P.IVA ___________, di seguito chiamato Affidatario o Professionista;

PREMESSO CHE:

- la Provincia:

1) con determinazione del Dirigente del Settore Viabilità, Pianificazione Territoriale e Programmazione n. 970 del 18.05.2016 ha indetto una procedura aperta per l’affidamento dell’incarico professionale per la redazione della relazione geologica e delle attività di competenza del geologo relative al progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di miglioramento della viabilità nell’itinerario Oristano – Cabras – San Giovanni di Sinis, ha approvato l'avviso pubblico e i relativi allegati e dato atto che il corrispettivo a base di gara è pari a 5.551,78 euro + 2% contributi previdenziali EPAP + 22% IVA e che la spesa complessiva di 6.908,63 euro è stata prenotata sul capitolo n. 253203/1 con la determinazione n. 864 del 05.05.2016 (impegno n. 435 del 10.05.2016);

2) con determinazione del Dirigente del Settore Viabilità, Pianificazione Territoriale e Programmazione n. 1373 del 30.06.2016 ha approvato la proposta di aggiudicazione contenuta nel verbale n. 2 della Commissione Giudicatrice in data 20 giugno 2016 ed ha aggiudicato l’incarico professionale per la redazione della relazione geologica e delle attività di competenza del geologo relative al progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di miglioramento della viabilità nell’itinerario Oristano – Cabras – San Giovanni di Sinis, al concorrente primo classificato Dottor Geologo Sodde Alessio con studio in via Ariosto n. 9 ad Ilbono (OG), iscritto all'Albo Professionale dei Geologi della Sardegna con il n. 710, partita IVA 01372340917, per l'importo di 2.430,57 euro, oltre al contributo previdenziale EPAP (2%) ed IVA (22%); 

3) con determinazione del Dirigente del Settore Viabilità, Pianificazione Territoriale e Programmazione n. ____ del __.__.____ ha approvato lo schema di convenzione che regolamenterà i rapporti tra l’Affidatario e la Provincia;

4) ha effettuato positivamente le verifiche relative al possesso dei requisiti richiesti ai sensi dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 ed alle altre dichiarazioni rese in sede di gara;

- che l’Affidatario:

1) ha accettato e sottoscritto il Patto di Integrità approvato con deliberazione dell'Amministratore Straordinario della Provincia di Oristano n. 21/2016;

2) ha preso visione del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Oristano e si impegna a rispettarlo;

Tutto ciò premesso fra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue:
ARTICOLO 1 – Valore giuridico delle premesse e degli allegati

Le premesse e tutti i documenti richiamati nel presente contratto, pur non materialmente allegati, ne costituiscono parte integrante e sostanziale ed hanno ad ogni effetto valore di accordo. 

ARTICOLO 2 – Oggetto della Convenzione
La Provincia conferisce all’Affidatario, che accetta, l’incarico professionale per la redazione della relazione geologica e delle attività di competenza del geologo relative al progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di miglioramento della viabilità nell’itinerario Oristano – Cabras – San Giovanni di Sinis, secondo quanto previsto dagli articoli 17 e seguenti del DPR n. 207/2010 in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare:

a) studio necessario per un’adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corredato da dati bibliografici, accertamenti ed indagini preliminari geologiche e relativa relazione ed elaborati grafici – atti a pervenire ad una completa caratterizzazione del territorio ed in particolare delle aree impegnate;

b) esito delle indagini geologiche di prima approssimazione delle aree interessate;

c) relazione geologica (art. 19, comma 1, DPR n. 207/2010);

d) carta e sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche in scala non inferiore a 1:10.000/1000.

Nell’espletamento dell’incarico dovranno essere rispettati gli standard di lavoro, da utilizzare come riferimento metodologico per gli studi specialistici e per la redazione della relazione geologica, nonché per la definizione dei criteri per la programmazione delle indagini di supporto all’esecuzione degli studi in questione, approvati dal Consiglio Nazionale dei Geologi, con la deliberazione n. 209/2010, e contenuti nel documento “RELAZIONE GEOLOGICA: STANDARD METODOLOGICI E DI LAVORO” ed in particolare nella parte nella Parte Prima – 3.2.4. STANDARD 4 – Progettazione stradale – “Procedura operativa:

FASE DI PROGETTO PRELIMINARE

1. Descrizione del tracciato dal punto di vista plano altimetrico;

2. Studio bibliografico ed inquadramento geologico regionale dell’opera;

3. Raccolta delle indagini geognostiche esistenti e cartografia della loro ubicazione con rappresentazione del tracciato di progetto;

4. Redazione di una carta dei vincoli esistenti (idrogeologico, paesaggistico, da Piano Straordinario o Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, da strumento urbanistico) o in iter di adozione (Proposte di PSAI) nonché degli studi a carattere territoriale esistenti su base topografica C.T.R. in scala 1:5.000;

5. Verifica delle interferenze e analisi delle criticità connesse con la presenza di punti obbligati;

6. Redazione di una carta geologica e di una geomorfologica a scala d’intervento (1:10.000 oppure 1:5.000) su base topografica C.T.R. con indicazione del tracciato;

7. Schede delle criticità;

8. Redazione del progetto di campagna indagini dirette ed indirette;

9. Redazione della relazione di sintesi in cui vengano descritti: lo scenario geologico di riferimento e l’assetto geometrico del sottosuolo; lo scenario geomorfologico e gli eventuali fenomeni evolutivi; le caratteristiche litologiche dei terreni affioranti e sub-affioranti; lo schema di circolazione idrica sotterranea con riferimento alle caratteristiche di permeabilità dei diversi litotipi; i livelli di pericolosità riscontrati e gli elementi di criticità ad essi connessi in relazione con la tipologia di intervento previsto; le caratteristiche sismiche della fascia di territorio interessata dal tracciato (in relazione con gli studi sismogenetici condotti e presenti in bibliografia); il valore delle accelerazioni di progetto con riferimento alle NTC 2008 nei settori in cui sono previste opere d’arte; gli esiti di eventuali studi di Microzonazione Sismica; gli esiti degli studi propedeutici alla redazione dei Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico e di quanto altro prodotto da Enti o strutture pubbliche per la definizione dei livelli di pericolosità locali. In relazione con la quantità e la qualità dei dati disponibili (bibliografici e derivanti da studi specialistici pregressi) e con l’articolazione dell’intervento in relazione con il contesto locale (e dei livelli di pericolosità presenti) il Professionista fornirà un giudizio di complessità dello scenario naturale al fine di consentire all’estensore dello studio geotecnico, di predisporre opportuni approfondimenti nelle successive fasi progettuali;

10. Le eventuali zone ad elevata criticità interessati dalla strada a progetto potranno essere analizzate proponendo tracciati alternativi o speciali precauzioni tecniche volte a ridurre la vulnerabilità dell’opera o la riduzione dell'impatto della stessa sull’ambiente.

ARTICOLO 3 – Consulenti e/o collaboratori
L’Affidatario ha dichiarato che non intende avvalersi di consulenti e/o collaboratori nello svolgimento dell’incarico.

ARTICOLO 4 – Importo dei lavori
L’importo dei lavori a base d’asta del progetto generale per la realizzazione dell’intervento ammonta a 12.267.862,00 euro IVA esclusa.

ARTICOLO 5 – Sorveglianza e direzione
L'incarico sarà svolto sotto il coordinamento del Responsabile del Procedimento dal quale l’Affidatario riceverà istruzioni circa le attività da espletare.

Il Responsabile del Procedimento, direttamente o tramite i propri collaboratori, provvederà a:

– seguire l’espletamento dell’incarico, impartendo le necessarie istruzioni e verificando il rispetto delle disposizioni e dei tempi indicati;

– controllare lo stato di avanzamento dell’incarico, secondo le regole della buona prassi e secondo le istruzioni impartite;

– denunziare i ritardi e le altre eventuali inadempienze riscontrate.

I controlli e le verifiche eseguiti dalla Provincia e le disposizioni o prescrizioni da esso emanate non liberano l'Affidatario dagli obblighi e responsabilità inerenti la buona esecuzione dell’incarico affidato e la sua rispondenza alle clausole previste dai documenti di incarico ed alla normativa ad esso applicabile, né lo liberano dagli obblighi su di esso incombenti in forza delle leggi, regolamenti e norme in vigore.

ARTICOLO 6 – Svolgimento dell’incarico
L’incarico, dovrà essere svolto dall’Affidatario secondo quanto previsto dal D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e dalle altre norme vigenti in materia. 

Devono altresì essere osservate tutte le norme prescritte da decreti e circolari specificatamente in materia di prestazioni di cui alla presente convenzione ed in particolare quelle contenute nel D.M. 11.03.1988 e successive modifiche ed integrazioni e nel D.M. (infrastrutture) 14.01.2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”.

ARTICOLO 7 – Termini e durata dell’incarico
Per l’espletamento di tutte le attività è previsto un termine di esecuzione di 30 (trenta) giorni naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data della sottoscrizione della convenzione di incarico.

ARTICOLO 8 – Compensi
L’importo del corrispettivo, secondo quanto offerto in sede di gara dall’Aggiudicatario, è pari a 2.430,57 € (duemilaquattrocentotrenta euro e cinquantasette centesimi).

All’importo suddetto si aggiungono, se ed in quanto dovuti:

a) il contributo previdenziale integrativo (EPAP) nella misura del 2%;

b) l’IVA nella percentuale in vigore alla data di emissione delle fatture.

Tutte le spese sono conglobate nel suddetto compenso e pertanto l’Affidatario rinuncia a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e quant’altro non specificatamente compensato in forza della presente convenzione.

Il compenso contrattuale sopra indicato è fisso e invariabile, indipendentemente dalla durata effettiva della prestazione professionale, non essendo prevista alcuna revisione dei prezzi; non hanno inoltre efficacia gli eventuali aumenti delle tariffe professionali che intervenissero dopo l’affidamento dei servizi di cui alla presente convenzione.

ARTICOLO 9 – Tempi e modalità di pagamento
Il compenso verrà corrisposto dopo che l’Affidatario avrà svolto completamente tutte le attività di cui al presente incarico e l’avvenuta approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori da parte della Provincia.

Qualora, decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di presentazione del progetto, tale approvazione non sia ancora intervenuta per cause non imputabili all’Affidatario, questi ha diritto al pagamento di un acconto pari al 50% degli onorari maturati.

Il termine di pagamento dei compensi non può superare i novanta giorni dall'emissione della relativa fattura.

ARTICOLO 10 – Proroga dei termini
Non saranno ammesse proroghe dei termini di ultimazione previsti in convenzione, se non nell’eventualità di sospensione o proroga della progettazione disposta dalla Provincia a seguito di motivata richiesta scritta da parte dell’Aggiudicatario. La sospensione o la proroga delle attività di progettazione potrà essere disposta dalla Provincia in qualsiasi momento, con comunicazione mediante posta elettronica certificata (PEC).

ARTICOLO 11 – Criteri e modalità di consegna degli elaborati
Gli elaborati progettuali dovranno essere consegnati nel seguente modo:

– 3 (tre) copie complete di tutti gli elaborati su supporto cartaceo;

– 2 copie su supporto digitale complete di tutti gli elaborati in formato PDF non modificabile;

– 2 copie su supporto digitale degli elaborati grafici in formato DWG o compatibile;

– 2 copie su supporto digitale degli elaborati di testo in formato Microsoft WORD o compatibile.

Dovranno essere in ogni caso consegnate tutte le ulteriori copie degli elaborati necessari per l’acquisizione dei pareri, per lo svolgimento delle conferenze dei servizi etc.

Dovrà inoltre essere presentato l’elenco degli elaborati prodotti; ciascun elaborato dovrà riportare l’indice e la relativa numerazione di pagina.

ARTICOLO 12 – Responsabilità verso il committente e verso terzi
L'Affidatario è responsabile a tutti gli effetti del corretto adempimento degli obblighi assunti e della perfetta esecuzione dell’incarico affidatogli, restando esplicitamente inteso che le norme e prescrizioni da esso esaminate ed accettate sono idonee al raggiungimento di tali scopi.

L'osservanza di dette norme e prescrizioni, i controlli e le disposizioni del personale della Provincia, incaricato delle verifiche sullo svolgimento della progettazione, ed accettate dall'Affidatario, l'approvazione, da parte della Provincia o dei suoi incaricati, di disegni o procedimenti adottati nell'espletamento dell’incarico non limitano né riducono la piena ed incondizionata responsabilità dell'Affidatario.

L'Affidatario solleverà la Provincia da ogni e qualsiasi rivendicazione di terzi dovuta ad errori di progettazione. L'Affidatario è parimenti tenuto a rispondere del comportamento di tutti i suoi eventuali dipendenti e collaboratori.

ARTICOLO 13 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza
L’Affidatario deve applicare integralmente ai propri dipendenti tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività.

L’Affidatario deve altresì rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria previste per i propri dipendenti dalla vigente normativa in quanto applicabile.

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Provincia si riserva di effettuare trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’Affidatario per l’esecuzione delle prestazioni e procedere, in caso di crediti insufficienti allo scopo, al recupero forzoso delle relative somme.

Art. 14 – Obblighi dell’Affidatario relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni.

ARTICOLO 15 – Danni imputabili all'affidatario
L'Affidatario è responsabile dei danni recati alla Provincia ed ai suoi dipendenti e a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in genere e di chiunque di cui esso debba rispondere nell'esecuzione dell'incarico.

ARTICOLO 16 – Proprietà del progetto e riservatezza
Il progetto e gli studi resteranno di piena ed assoluta proprietà della Provincia la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione come anche introdurvi nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni tutte le varianti ed aggiunte che, a suo giudizio, siano ritenute necessarie senza che dall’Affidatario possano essere sollevate eccezioni di sorta.

L'Affidatario dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo diverso da quello occorrente per realizzare l'oggetto dell'incarico, qualsiasi informazione relativa al progetto che non fosse resa nota direttamente o indirettamente dalla Provincia o che derivasse dall'esecuzione delle opere di progettazione per la Provincia.

Detto impegno si estende a qualsiasi cambiamento o proposta di cambiamento, sempre inerente l'incarico, o a qualsiasi dato o elaborato, oppure a qualsiasi disegno o mappa o piano o schema, forniti dalla Provincia o che siano stati preparati dall'Affidatario per essere impiegati dalla Provincia.

Quanto sopra, salvo la preventiva approvazione alla divulgazione da parte della Provincia, avrà validità fino a quando tali informazioni non siano di dominio pubblico.

L'Affidatario potrà citare nelle proprie referenze e nel proprio curriculum il lavoro svolto per la Provincia, eventualmente illustrandolo con disegni, purché tale citazione non violi l'obbligo di riservatezza del presente articolo.

Nel caso particolare di comunicati stampa, annunci pubblicitari, partecipazione a simposi, seminari e conferenze con propri elaborati, l'Affidatario, sino a che la documentazione progettuale non sia divenuta di dominio pubblico, dovrà ottenere il previo benestare della Provincia sul materiale scritto e grafico, inerente le opere di progettazione rese alla Provincia nell'ambito dell'incarico, che intendesse esporre o produrre.

ARTICOLO 17 – Divieto di cessione del contratto – Subappalto
Le prestazioni richieste nella presente Convenzione, quale contratto d’opera intellettuale, sono infungibili e rigorosamente personali.

È fatto divieto all’Affidatario di cedere ad altri, l’esecuzione in tutto o in parte delle prestazioni del presente servizio, fatti salvi i casi previsti dalla legge.

L’Affidatario ha dichiarato che non intende avvalersi di collaboratori.

ARTICOLO 18 – Constatazioni in contraddittorio
Ciascuno dei contraenti deve aderire alla richiesta dell'altro di constatare e verbalizzare in contraddittorio qualsiasi situazione o fatto verificatosi durante l'esecuzione dell'incarico.

Tale richiesta deve essere avanzata quando la situazione o fatto verificatosi sia, in effetti, ancora constatabile.

In caso di mancata richiesta o di richiesta intempestiva, le conseguenze graveranno sul responsabile dell'omissione.

L'Affidatario deve segnalare in particolare e tempestivamente ogni irregolarità riscontrata nell'esecuzione di altre attività che non sono di sua competenza, ma che possono interferire con la sua opera o condizionarla.

ARTICOLO 19 – Carenze della progettazione e degli studi
Qualora la Provincia accertasse la inidoneità di una qualunque parte del progetto e/o degli studi oppure rilevasse delle inadempienze agli obblighi previsti nell'incarico, richiederà all'Affidatario di porre rimedio a tali inconvenienti, riservandosi la facoltà di fissare all'uopo un congruo termine. Qualora l'Affidatario non provvedesse con tempestività ed entro i termini stabiliti ad eliminare le deficienze rilevate, la Provincia avrà diritto di rivalersi per i danni conseguenti.

Tale diritto compete alla Provincia, anche se l'Affidatario sia intervenuto a portare le relative correzioni, nel caso che tale intervento non sia comunque sufficiente a prevenire i danni.

ARTICOLO 20 – Contestazioni
Tutte le eccezioni che l'Affidatario intenda formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta debitamente documentata inviata alla Provincia inviata con posta elettronica certificata.

Detta comunicazione deve essere fatta entro 15 (quindici) giorni lavorativi dalla data in cui l'Affidatario ha avuto notizia del fatto che dà luogo alla contestazione, oppure dal ricevimento del documento della Provincia che si intende contestare. La contestazione può essere illustrata e documentata nei 10 (dieci) giorni successivi.

Qualora l'Affidatario non esplichi le sue osservazioni nel modo e nei termini sopra indicati, esso decadrà dal diritto di far valere le richieste stesse.

La Provincia prenderà in esame le richieste di natura contabile presentate nei termini e modi prescritti in sede di liquidazione del saldo finale.

ARTICOLO 21 – Penali
Il rispetto dei tempi previsti dal precedente articolo è tassativo, e nel caso di un eventuale ritardo nella consegna degli elaborati è stabilita una penale, a carico dell’Affidatario fissata per ogni giorno di ritardo nella misura dell’1‰ (unopermille) dell’intero compenso professionale, e fino a un massimo del 10% del compenso stesso, che sarà trattenuta sul saldo del compenso professionale dovuto, salvo che il ritardo non dovesse pregiudicare la realizzazione dell’opera, ovvero la perdita dei finanziamenti o altro danno, nel qual caso la Provincia si riserva di procedere ad ogni azione risarcitoria in danno dell’Affidatario.

ARTICOLO 22 – Recesso e risoluzione del contratto
La risoluzione opererà di diritto ai sensi dell'art. 1456 Codice Civile ed all’Affidatario non sarà dovuto alcun compenso ne verranno rimborsate eventuali spese e la Provincia avrà diritto al risarcimento del danno nei seguenti casi:

– nel caso di frode da parte dell'Affidatario o di collusione con personale appartenente alla Provincia o con i terzi;

– quando risulti accertato il mancato rispetto della disciplina regolante la cessione del contratto ed il subappalto di cui alla presente convenzione.

È in facoltà della Provincia di risolvere la presente convenzione, ed all’Affidatario non sarà dovuto alcun compenso né verranno rimborsate eventuali spese e la Provincia avrà diritto al risarcimento del danno nei seguenti casi:

a) quando l’ammontare delle penali raggiunga il 10% dell’importo del corrispettivo contrattuale come previsto dall’articolo precedente;

b) qualora per grave inadempimento oppure per inosservanza degli obblighi e delle condizioni stabilite dal contratto, l’Affidatario comprometta l’esecuzione a regola d’arte del servizio;

c) in caso in cui le prestazioni progettuali non fossero accolte per difetto o carenza negligente nello studio o violazione di norma o di regolamento o per inattendibilità tecnico – economica;.

d) in caso di cessazione di attività oppure nel caso di fallimento o altra procedura concorsuale, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Affidatario;

e) in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla presente convenzione e dalla normativa vigente.

È, inoltre, in facoltà della Provincia risolvere la convenzione senza possibilità di opposizione o reclamo da parte dell’Affidatario nei seguenti casi:

f) nel caso in cui la Provincia non intendesse dare più corso alla progettazione o vi voglia provvedere avvalendosi delle proprie strutture tecniche;

g) in caso di mancata approvazione per cause indipendenti dalla volontà dei contraenti.

Nei casi di cui alle lett. f) e g) all’Affidatario spetterà esclusivamente il pagamento della parte del servizio regolarmente eseguita ed usufruibile da parte della Provincia.

Avvenuta la risoluzione, la Provincia comunicherà all'Affidatario la data in cui deve aver luogo la consegna della parte di progetto eseguita.

L'Affidatario sarà obbligato all'immediata consegna degli elaborati nello stato in cui si trovano.

La consegna degli elaborati avverrà con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, dello stato di avanzamento delle attività di progettazione e della loro regolare esecuzione.

Avvenuta la consegna degli elaborati, si darà corso alla compilazione dell'ultima situazione delle attività di progettazione, al fine di procedere al conto finale di liquidazione.

Resta sin d’ora inteso tra le parti che in caso di annullamento o sospensione giurisdizionale di uno o più atti relativi alla procedura di affidamento dell’incarico, il presente contratto potrà essere risolto mediante semplice lettera raccomandata da inviarsi dalla Provincia all’Affidatario. In tal caso l’Affidatario nulla potrà pretendere dalla Provincia a qualsiasi titolo, sia contrattuale sia extracontrattuale, fatto salvo il compenso per le prestazioni svolte sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata.

ARTICOLO 23 – Spese
Sono a carico esclusivo dell’Affidatario le spese di bollo della convenzione nonché le imposte e le tasse, esclusa l’IVA esclusa, previste dalle vigenti disposizioni e senza diritto alcuno di rivalsa.

ARTICOLO 24 – Domicilio dell’Affidatario
Per l’incarico affidatogli l’Affidatario elegge il proprio domicilio legale nella sede legale della Provincia di Oristano.

ARTICOLO 25 – Controversie e foro competente
Per tutte le controversie scaturenti dal presente appalto avrà giurisdizione il Giudice Ordinario e sarà competente esclusivamente il Giudice del Circondario di Oristano, in deroga all'art. 18 del C.p.C. ed in deroga all'art. 20 dello stesso Codice, con espressa esclusione dei Fori Facoltativi in esso previsti.

ARTICOLO 26 – Registrazione
La convenzione verrà registrata in caso d’uso, a richiesta di una delle parti, con oneri a carico del richiedente.

ARTICOLO 27 – Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196, il conferimento di dati alla Provincia è necessario per l’assolvimento di compiti previsti dalla legge e per l’esecuzione del presente disciplinare. 

Il trattamento dei dati personali da parte della Provincia, viene effettuato ai fini contabili e fiscali con l’utilizzo di mezzi informatici.

Viene garantita la riservatezza dei dati e comunque l’eventuale utilizzo dei medesimi solo nel rispetto dei predetti fini. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Viabilità, Pianificazione territoriale e Programmazione.

All’Affidatario viene riconosciuto l’esercizio dei diritti di cui all’art. 13 della suddetta norma.

Letto e confermato, viene sottoscritto.

LA PROVINCIA: …………………………………………………………………………….. 
Data: …………………………..

L’AFFIDATARIO: ……………………………………………………………….…………… 
Data: …………………………..

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 codice civile vengono specificatamente approvate le seguenti pattuizioni: art. 7 (Termini e durata dell’incarico); art. 8 (Compensi); art. 9 (Tempi e modalità di pagamento); art. 10 (Proroga dei termini); art. 11 (Criteri e modalità di consegna degli elaborati); art. 12 (Responsabilità verso il committente e verso terzi); art. 15 (Danni imputabili all’Affidatario); art. 16 (Proprietà del progetto e riservatezza); art. 17 (Divieto di cessione del contratto - Subappalto); art. 18 (Constatazioni in contraddittorio); art. 19 (Carenze della progettazione); art. 20 (Contestazioni); art. 21 (Penali); art. 22 (Recesso e risoluzione del contratto); art. 25 (Controversie e foro competente).

L’AFFIDATARIO: …………………………………………………………………………… 
Data: …………………………..
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